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GLI SPETTACOLI/CANNES Martedì 12 maggio 1998l’Unità25
La piùampia copertura del Festival
di Cannes verràassicurata daCine-
Cinema2, uno deicanali diD+, la
piattaformadigitaledi Tele+. Il ca-
nale satellitareproporrà, infatti,
dal13 al24 maggio, dalle 11all’1
di notte, i programmi di«Tv Festi-
val»,ovvero laTv ufficiale del Fe-
stival Internazionale del cinema. I
programmi, realizzati in francesee
che verranno tutti tradotti in ita-
liano, sarannogli stessi di quelli
trasmessidai numerosi telescher-
mi disseminatiall’interno del Pa-
lais: tutte le conferenze stampa dei
film delle varie sezioni, le intervi-
ste e i dibattiti e, naturalmente, la
sfilatache registi, attori e vip com-

piono all’ingresso delle proiezioni serali dei
film in concorso. Si parlerà anche del mercato,
lacompravendita di film che si svolge a Cannes
parallelamente alFestival.

Sestoappuntamento tutto italiano
con «35», il magazine quindicinale
dedicato al cinema, inondasu Te-
lepiù inchiaro. In studio stasera al-
le 22.35 rubriche su argomenti va-
ri, dallacopertina ai ritratti di star
italiane e straniere,dalle cronache
d’autore sui setpiù interessanti ai
reportage ispirati alle storie del ci-
nema. L’aperturadel programmaè
dedicata al cinema italiano presen-
teal Festival diCannes. Per l’occa-
sione «35» ha intervistatoMario
Martonee Vincenzo Cerami.Paolo
Rossi racconta la sua esperienza di
doppiatoredi cartoni animati «cat-
tivi» nella serieSouth Park, una
delle numerose «discendenti»della

nota serie tv «Fritz il gatto». I ritratti di star sono
dedicati aNancy Brilli ead Anna Bonaiuto. La
troupedi «35» visita i setdei film di Mario Mo-
nicelli e diRoberta Torre.

Sophia Loren sarà la protagonista
del nuovo film di Michelangelo
Antonioni. La notizia arriva sulle
onde di Radiotre, lanciata dal pro-
gramma di cinema «Hollywood
party», condotto da Matteo Spino-
la.Dopouna lungaricerca durata
molto tempo, l’attenzione dei pro-
duttori, fra i quali c’è ancheCarlo
Ponti, è cadutaproprio sullagran-
dediva italiana. A complicare la se-
lezione infatti, sembranoessere in-
tervenuti problemi di budget: trop-
po salati i cachet richiestidalle star
internazionali. Come per il prece-
dente «Al di là delle nuvole», nel
quale Antonioni fu affiancato da
Wim Wenders, anche questavolta

la produzioneha decisoper delle riprese aquat-
tromani: insiemead Antonioni dietro alla mac-
china da presaci sarà anche Atom Egoyan, au-
tore de «Ildolce domani».

Bruce Willis e il suo «Codice Mer-
cury» rimanesaldamente alprimo
posto della classifica degli incassi
cinematografici del week-end, se-
condo i dati Cinetel resinotioggi.
Al secondoposto è salitodal setti-
moil grottesco «Il grandeLebo-
wski» con J. Bridges e al terzo si è
subito piazzato bene il comico
«Mr. Magoo»con Leslie Nielsen.
Ma ildato saliente riguarda l’af-
fluenzanei cinema cheè diminui-
tadi quasi il 60%rispettoad una
settimanafa, complice sicuramen-
te ilbel tempoche ha spinto la gen-
te apreferire l’aria aperta rispetto
al chiuso delle sale cinematografi-
che. Così, da11 miliardi e mezzo,

gli incassi sono scesi a meno di 5 miliardi. Il pri-
mo film italiano inclassifica è «La parolaamore
esiste» di Mimmo Calopresti, che figura aldeci-
mo posto.

Il Festival
in diretta
via satellite

Gli italiani
a Cannes
su Telepiù

La Loren
in un film
di Antonioni

Incassi
in calo ma
Willis vince

Con tremila
giornalisti
accreditati è
il secondo evento
mediatico della
Terra. Attesa per
i kolossal ma
anche per i film
d’autore
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Qui accanto
l’ingresso del Palazzo
del cinema a Cannes
dove, da domani,
si svolgerà
il cinquantunesimo
Festival del Cinema

Dal
’68

aGodzilla

Dal
’68

aGodzilla

ROMA. Sharon Stone, John Travol-
ta, i Blues Brothers, Bruce Willis e un
sacco di giovani divi della «Nuova
Hollywood». Ma alla fin fine il divo
sarà lui, Godzilla. Chiuderà il festival
e magari, emergendo dalla baia di
Cannes,raderàalsuoloilPalaisetutti
i palazzoni sorti lungo gli anni al po-
sto dei vecchi, gloriosi alberghi insti-
leliberty.Inpochipiangeranno.

Cannes ‘98 parte domani con Pri-
mary Colors, l’ormai celeberrimo
film in cui John Travolta ed Emma
Thompson prestano il volto a Bill
e Hillary Clinton. Il film di Mike
Nichols ha fatto molto discutere
negli Usa, ma la verità è che nes-
sun divo, per quanto tale, può in-
sidiare in questo momento la forza
mediatica del presidente Usa e del-
la sua agguerrita first lady. Dopo il
Sexygate, la realtà ha ampiamente
superato la fantasia. Per rifarsi,
quest’ultima deve affidarsi a temi
apocalittici, come il beneamato lu-
certolone che nei vecchi film giap-
ponesi distruggeva regolarmente
Tokyo (stavolta, per la par condi-
cio, se la piglia con New York), o
come la fine del mondo essa me-
desima: un altro evento del festival
sarà il party-apocalisse per Arma-
geddon, kolossal fantascientifico
del quale Bruce Willis porterà sulla
Croisette i primi 40 minuti visibili.

Di fronte a simili bufale annun-
ciate, si prova una tenera solidarie-
tà per Sharon Stone, che dopo la

modestissima figura fatta in Sfera
presenterà a Cannes un film per
bambini intitolato The Mighty. O
per Elwood Blues, alias Dan Ay-
kroyd, che porterà sulla Croisette
Blues Brothers 2000 festeggiandolo

con un party rhythm’n’blues sulla
spiaggia: il film non è travolgente
ma se non altro regalerà a Cannes
una scoppiettante colonna sonora.
Poi, ci saranno molti giovani: an-
nunciati Johnny Depp, Liv Tyler,
Cameron Diaz, Ben Affleck (pre-
mio Oscar assieme a Matt Damon
per la sceneggiatura di Will Hun-
ting genio ribelle), Mira Sorvino,
Ewan McGregor e tanti altri. Come
dire, i nuovi rampolli che tentano
disperatamente di rinverdire i fasti
della Hollywood che fu. La verità è
che, se gli organizzatori riusciran-
no a far sbarcare sulla Croisette
Leonardo Di Caprio, tutti gli altri
verranno eclissati. Ma per ora è so-

lo un pio desiderio. Noi italiani,
invece, andiamo sul sicuro: sappia-
mo già che la conferenza stampa
di Roberto Benigni sarà uno spasso
(fece furore, a Cannes, fin dai tem-
pi del Piccolo diavolo) e che quella
di Nanni Moretti sarà un dibattito
(anche se l’embargo su Aprile è già
stato rotto in quel di Reggio Emi-
lia, che per una volta ha fregato
Cannes a livello di mondanità).

Poi, è assolutamente ovvio che i
film cannensi più attesi da noi cri-
tici saranno altri. Qualche titolo,
limitandoci al concorso: Fear and
Loathing in Las Vegas di Terry Gil-
liam, Kroustaliov ma voiture! di Ale-
ksej German, Il buco di Tsai Ming-

Liang, My Name Is Joe di Ken
Loach, Gli idioti di Lars Von Trier,
un pokerissimo d’assi dal quale po-
trebbe benissimo uscire la Palma
d’oro. Ma Cannes, ormai, va al di
là dei singoli film. Da qualche an-
no, con i suoi 3000 accreditati che
lo rendono il secondo evento me-
diatico al mondo dopo le Olimpia-
di (così, almeno, giurano gli orga-
nizzatori), Cannes si pone come
un palinsesto spettacolare, un «fe-
stival dei festival» indistruttibile e
inarrestabile. Trent’anni fa, il mag-
gio francese riuscì ad arrestarlo: la
Francia bloccata dagli scioperi del
’68 fermò anche il festival del cine-
ma, come ricorda qui accanto il

nostro Aggeo Savioli, che c’era.
Oggi, la sensazione è che nulla e
nessuno possano intralciare la
macchina festivaliera, e che para-
dossalmente proprio il ricordo del
’68 la renda ancora più sensazio-
nale, più forte, più mitica: quella
casella vuota nell’albo d’oro, fra il
’67 di Blow Up e il ‘69 di If..., resti-
tuisce in maniera indelebile il sa-
pore degli anni ‘60, esattamente
come le foto di Brigitte Bardot ri-
mandano il profumo dei ‘50.

Insomma, l’evento è annuncia-
to, e tale sarà. Nella Francia del ‘98
un solo concorrente avrebbe potu-
to spazzarlo via, ma le date hanno
permesso di evitare la sovrapposi-
zione. Parliamo dei Mondiali di
calcio, che dal 10 giugno cancelle-
ranno sicuramente il cinema dai
titoli «leggeri» delle prime pagine
dei giornali. Cannes coincide spes-
so con la Formula 1 a Montecarlo,
quest’anno si incrocerà con la par-
tenza del Giro d’Italia da Nizza,
ma questi sono appuntamenti
«controllabili», che si limiteranno
a far impazzire il traffico della Co-
sta Azzurra e a rendere impossibile
la vita dei vostri ardimentosi cro-
nisti. Di fronte a Ronaldo, invece,
sarebbe sparito pure Godzilla. An-
che se una sinergia Cannes-Francia
’98 sarebbe stata un’idea, e chis-
sà... Qualche anno fa, sulla Croi-
sette, incontrammo Vialli e Manci-
ni in gita da Genova, ma volete
mettere, vedere quest’anno Ronal-
do e Del Piero mano nella mano?
Sognare non costa nulla, special-
mente al cinema.

Alberto Crespi

Domani a Cannes
l’Olimpiade
del grande cinema

Louis Malle,
Claude Lelouch
e Michel Cournot
durante
la contestazione
del festival
di Cannes
nel maggio ‘68.
In basso Roman
Polanski
e Jean Luc Godard
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«Siamo stati occupati»: così, con
cinismo andreottiano, un illustre
collega, tutt’oggi sulla breccia, co-
minciava la sua corrispondenza dal
ventunesimoFestivaldiCannes(ne
era un frequentatore costante, sin
dagli esordi, e si fregiava della Le-
gion d’Onore) in data sabato 18
maggio 1968. Autori,
attori, tecnici, critici
francesi (e no), rappre-
sentanti di organizza-
zionidiverse (acomin-
ciaredall’Unef,l’Unio-
ne nazionale degli stu-
denti) avevano, in ef-
fetti,presoprovvisorio
possesso del vecchio
Palazzo del Cinema.
Dalla relativamente
piccola Sala intitolata
aJeanCocteauaquella
Grande, dove ben pre-
sto si trasferì, l’«assem-
blea» (parolaforsenon
piùusatamaicosìspes-
so come in quelle giornate) andò
avanti per ore e ore. Sul palco, si av-
vicendavano personaggi transalpi-
ni tra i maggiori: Godard, Malle,
Truffaut,Lelouche...

Quattro membri, su dodici, della
giuria, ovvero il sopraccitato Louis
Malle, l’inglese Terence Young, il
polacco Roman Polanski e la nostra
Monica Vitti, si erano già dimessi,
mettendo in crisi la competizione:
che,aquelpunto,venivaannullata,
perboccadelpresidentedellagiuria
stessa, l’anziano e rispettabile scrit-

toreAndréChamson.MailFestival,
pur coinvolto, il lunedì precedente,
nello sciopero generale, fase culmi-
nante del movimento che scuoteva
la Francia, saldando, in qualche
modo,lacontestazionestudentesca
e le lotte operaie, sarebbe continua-
to, secondo un faticoso compro-

messo raggiunto nel pomeriggio, o
meglio avrebbe mostrato alla stam-
pa e al pubblico, a partire dall’indo-
mani, i film che restavano in cartel-
lone, senza tuttavia la prospettiva,
per essi, come per quelli sino al mo-
mento proiettati, di alcun ricono-
scimento. Ma il numero dei titoli,
diciamo così, presentabili, si anda-
va intanto assottigliando. Spariva-
no dal programma, ritirate dai loro
registi e produttori, opere «di casa»
variamente attese, come Ti amo, ti
amo di Alain Resnais, Ventiquat-

tr’ore nella vita di una donna di
Dominique Delouche, Les gauloi-
ses bleues di un battagliero critico
passato dietro la macchina da
presa, Michel Cournot (e che alla
critica sarebbe tornato, ma a
quella teatrale), il quale, definen-
do «rivoluzionario e comunardo»
(modestia a parte) il frutto del
suo ingegno, scopriva improvvi-
samente come esso non si sareb-
be trovato al suo posto, nella ras-
segna della Costa Azzurra, dal
prevalente contenuto affaristico
e dalla cornice mondana. E veni-
vano poi ritirati, via via, il sovie-
tico Anna Karenina, il tedesco, e
kafkiano, Castello, il danese Dot-
tor Glas, terza apprezzabile sorti-
ta, nella regia d’un lungometrag-
gio, dell’attrice svedese Mai Zet-
terling.

Facciamola breve: domenica 19
maggio, il direttore della manife-
stazione cinematografica, Favre-
Le Bret, annunciava, a nome del
Consiglio di amministrazione, la
chiusura definitiva dei battenti.
Per la verità, l’ordine di cancella-
re, in pratica, il Festival era venu-
to da Parigi. Il governo, e il presi-
dente De Gaulle, avevano altro
cui porre la mente, mentre tutto
il paese si stava bloccando. Fermi
essendo aerei e treni, il vostro
cronista, il giorno stesso, raggiun-
se in tassì, con alcuni altri, Venti-
miglia e di lì, per ferrovia (lungo
viaggio), Roma, giusto in tempo
per dare il suo voto nelle elezioni

parlamentari che si tenevano in
Italia quella domenica 19 e la
mattina del successivo lunedì 20
maggio.

Fu epoca, allora, in buona par-
te d’Europa (come tanti ricorde-
ranno), di fluviali assemblee e
snervanti dibattiti, oltre che di

contrasti davvero drammatici, a
volte sanguinosi. A Cannes, la co-
sa assunse caratteri, com’era ine-
vitabile, particolari. Vi era, am-
mettiamolo, molto di «recitato»,
in ciò che si faceva e si diceva.
Godard, ad esempio, assunse vo-
lentieri il ruolo del Cattivo, esi-
gendo, con dure parole e torvo
atteggiamento, dal povero Polan-
ski, quasi in lacrime (nelle vesti,
ovviamente, dell’Artista vessato
dal Regime pseudosocialista po-
lacco), l’uscita dalla giuria. Nelle

interminabili discussioni che si
svolsero tra il sabato e la domeni-
ca, si confrontarono le posizioni
più varie. Si andò dalla richiesta
del cinema gratis per tutti a più
ragionevoli proposte, tendenti a
innovare quanto possibile le
strutture produttive e quelle

espositive del cine-
ma (il Festival di
Cannes in primo
luogo, appunto),
dando più respiro al-
la cultura e all’arte ri-
spetto al commercio.
La politica, in senso
stretto, o forse più
vasto, fece in sostan-
za appena capolino,
ma non si andò trop-
po oltre le consuete
professioni di fede in
una Rivoluzione dai
contorni assai vaghi.

Dal 1969 il Festival
avrebbe tranquilla-

mente ripreso a funzionare, col
suo concorso a premi, la sua gros-
sa componente mercantile, i suoi
lati snobistici e divistici. Ma, alla
Sezione ufficiale e alla collaudata
«Semaine de la critique», si sareb-
bero venuti affiancando la
«Quinzaine des réalisateurs», e lo
spazio non competitivo denomi-
nato «Un certain regard». Con-
tentàmose, fratelli, ammonisce
un detto romano.

Aggeo Savioli
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MAGGIO’68
ConlaFrancia, si
fermòancheil
Festival.
Saltaronoi
premieun
critico italiano
annunciò: siamo
statioccupati

ASSEMBLEE
Qualcunochiese
il cinemagratis
per tutti.Altri
proposerodi
decretare il
primatodell’arte
edellacultura
sul commercio


